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Ministero Dell’Istruzione 
XIII ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “G. TARTINI” 

Scuole dell’Infanzia - Primarie e Secondarie di I grado 
Via Vicentini, 21 - 35136 Padova tel. 049/8713688 - fax 049/8718952 

e-mail: pdic83000d@istruzione.it – pec: pdic83000d@pec.istruzione.it – web: http://www.tartinipadova.edu.it 
Codice meccanografico: PDIC83000D  C. F. 80015140280  Codice univoco: UF16KQ 

Prot. 6237/A13 del 10/11/2020 

INFORMATIVA delle regole anti-COVID per i DOCENTI 
(indicazioni tratte dal Protocollo di misure operative di sicurezza anti-contagio e di contrasto all’epidemia di 

COVID-19) 

VERSIONE del 10/11/2020 in seguito alle nuove disposizioni ministeriali 
A cura del Dirigente Scolastico 

 

1. Si devono ricordare queste fondamentali regole generali: 

▪ Distanziamento interpersonale di almeno 1 metro 

▪ Uso della mascherina chirurgica e/o di comunità (per coprire naso e bocca) 

▪ Lavaggio frequente delle mani con acqua e sapone o disinfezione con gel igienizzante 

 

2. È obbligatorio rimanere al proprio domicilio con temperatura superiore a 37,50C o in presenza di sintomi -

come brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o 

dell’olfatto, difficoltà respiratoria e fiato corto- o se si viene a conoscenza di essere stati in contatto con 

persone risultate positive al SARS-CoV-2 negli ultimi 14 giorni o con persone in isolamento precauzionale. Non 

è consentito il rientro a scuola nei 3 giorni successivi a febbre superiore a 37,5oC e/o sintomi da infezione 

respiratoria 

2. È obbligatorio informare tempestivamente il Referente di plesso per il COVID-19 o il Dirigente scolastico 

dell’insorgere di improvvisi sintomi che facciano pensare ad una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2 (tosse, 

difficoltà respiratoria o febbre > 37,50C) mentre si è a scuola. 

3. Deve essere evitato ogni assembramento nella sala docenti e presso i distributori di bevande: l’accesso è 

consentito solo nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra i fruitori. 

4. Si raccomanda l’utilizzo delle comunicazioni telematiche in tutte le situazioni che lo consentano, soprattutto 

con la Dirigente e la segreteria. L’accesso a tali spazi è interdetto se non espressamente convocati o per 

problematiche non altrimenti risolvibili. 

5. Al suono della prima campanella (7:55 oppure 8:10) il docente della prima ora è tenuto ad assicurare il servizio 

di vigilanza e accompagnerà gli alunni in classe seguendo la segnaletica orizzontale che indicherà la via più 

breve, attraverso varchi/ingressi differenziati, per raggiungere l’aula didattica assegnata.   

6. I docenti della scuola dell’infanzia ad ogni ingresso tutte le mattine provvederanno alla rilevazione della 

temperatura corporea dei bambini.  

7. In uscita da scuola il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di vigilanza accompagnando gli 

alunni verso l’uscita dedicata, attraverso i percorsi stabiliti. 

8. In ogni aula deve essere rispettato il numero massimo di persone che vi possono entrare, come contrassegnato 

fuori di ogni aula, oltre che la disposizione dei banchi e della cattedra opportunamente indicata con 

segnaletica presente sul pavimento. 

9. È obbligatorio l’uso continuativo della mascherina chirurgica e/o di comunità (anche in posizione statica ), 

ad eccezione dei bambini di età inferiore ai sei anni e dei soggetti con patologie o disabilità incompatibili con 

l’uso della mascherina. (DPCM del 3/11/2020 art. 1 comma 1 e 7 e Nota Ministeriale n. 1994 del 9/11/2020). 
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10. Devono essere evitate le attività che prevedono la possibilità di aerosolizzazione, come il canto o l’utilizzo di 

strumenti a fiato con tutta la classe. 

11. Non è consentito all’insegnante prendere posto in maniera statica tra gli alunni (tranne che per i docenti della 
scuola dell’infanzia e per i docenti di sostegno). 

12. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori di posizione, 
gli insegnanti sono comunque tenuti a rispettare e a far rispettare il distanziamento fisico interpersonale e a 
indossare/far indossare la mascherina nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e si 
avvicini ad altra persona entro un raggio di 2 metri.  

13. È obbligatorio far rispettare il distanziamento degli allievi in tutte le situazioni statiche -in aula, in biblioteca, 

in laboratorio, in aula attrezzata, in mensa e in ogni altro ambiente in cui ci si trovi ad operare-, vigilando 

sull’uso delle mascherine da parte di tutti in ogni situazione (ad eccezione degli alunni della scuola 

dell’infanzia).  

14. In palestra e nel caso di attività svolte all’aperto nel cortile o in altre pertinenze della scuola, bisogna garantire 
un distanziamento interpersonale tra gli allievi di almeno due metri ed altrettanto tra gli allievi e il docente. 
Solo su indicazione dell’insegnante, gli/le alunni/e potranno togliere la mascherina a seconda dell’attività e 
del contesto ambientale in cui l’attività viene proposta. Si privilegeranno attività sportive individuali e 
all’aperto e non è consentito l’uso degli spogliatoi. La pulizia della palestra e degli attrezzi verrà effettuata 
prima dell’ingresso della classe successiva. 

15. Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità cambi d’aria e se le condizioni atmosferiche lo 
consentono fino a 3 volte in un’ora per almeno 5 minuti. 

16. I docenti della scuola dell’infanzia devono vigilare sulla separazione fisica dei gruppi-sezione durante le attività 

svolte sia all’interno che all’esterno dell’edificio scolastico. 

17. Si consiglia di vigilare anche sull’uso frequente da parte degli allievi delle soluzioni disinfettanti. 

18. Gli insegnanti di sostegno e le figure di supporto, quali gli operatori educativi per l’autonomia e la 

comunicazione e gli assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale, potranno utilizzare 

unitamente alla mascherina chirurgica anche ulteriori dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose, come 

la visiera, che andrà periodicamente disinfettata, oltre a guanti in nitrile ove necessario. In classe devono 

essere distanti almeno 2 m dagli studenti, salvo dall’allievo di cui si occupano, mentre devono restare distanti 

almeno 1 m da altri docenti presenti in aula. 

19. Per i docenti di strumento, se l’attività di strumento musicale viene effettuata in un rapporto docente-allievo 

di 1:1, valgono le consuete regole sul distanziamento di almeno 2 m tra insegnante e allievo. Nel caso 

l’insegnante debba avvicinarsi a meno di 2 m, sarà necessario l’uso della mascherina sia per il docente che per 

lo studente. Se invece l’attività di strumento viene effettuata per piccoli gruppi di allievi, gli stessi devono 

distanziarsi l’uno dall’altro di almeno 1 m (di almeno 2 m se utilizzano strumenti a fiato suscettibili di emettere 

droplet), mentre per l’insegnante sarà necessario l’uso della mascherina. Per il docente di flauto traverso è 

obbligatorio indossare, oltre alla mascherina chirurgica, anche la visiera fornita dalla scuola, che andrà 

periodicamente disinfettata. 

20. Ogni docente presente in classe è tenuto ad annotare in apposito registro, supportando il lavoro del 

coordinatore di classe, ogni supplenza o spostamento provvisorio e/o eccezionale di studenti fra le classi, oltre 

che l’eventuale accesso di personale esterno. 

21. La gestione dei capi d’abbigliamento (giacche, cappotti, sciarpe, cappelli, tute sportive, ecc.) e di altri oggetti 
personali (zaini, borse, PC portatili, tablet, libri, ecc.) andrà fatta come di consueto: gli zaini possono essere 
lasciati fuori dall’aula, appesi all’appendiabiti oppure a terra sotto l’appendiabiti se non costituiscono intralcio 
in caso di evacuazione. I cappotti devono essere appesi in modo che non vi sia contatto tra loro (non tutti gli 
appendiabiti potranno dunque essere occupati). Una soluzione alternativa per poter utilizzare tutti gli 
appendiabiti a disposizione prevede di far portare agli alunni un ampio sacchetto in cui riporre il cappotto. 

22. L’afflusso ai bagni deve essere regolamentato ed è consentito solo l’impiego di salviette monouso.  
23. Si raccomanda di favorire le operazioni di pulizia e disinfezione degli ambienti evitando di lasciare a scuola 

oggetti personali. Al termine delle lezioni anche i sotto banchi dovranno rimanere sgombri. 
24. La ricreazione si svolge preferibilmente all’aperto, anche per consentire l’adeguata aerazione delle aule 

didattiche. Se il tempo atmosferico non lo consente la ricreazione va effettuata negli spazi antistanti la propria 
classe o, dove presenti, negli atri, mantenendo il distanziamento fisico di almeno un metro e l’uso della 
mascherina: dovendo, quindi, rimanere all’interno dell’edificio scolastico gli alunni dovranno consumare la 
merenda al proprio posto prima di allontanarsi dalla classe. 
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25. Negli spazi adibiti a laboratorio si dovranno rispettare le regole della capienza massima delle aule e del 
distanziamento. Il personale potrà spostarsi dalla sua postazione fisica, muoversi tra i banchi e avvicinarsi agli 
studenti solo indossando la mascherina chirurgica, così come gli allievi, e toccare le stesse superfici toccate 
dall’allievo solo dopo essersi disinfettato le mani.  

26. Per ogni riunione sarà individuato un responsabile organizzativo che garantirà il numero massimo di persone 

coinvolte, la durata della riunione, il controllo del distanziamento tra le persone e l’aerazione finale 

dell’ambiente. 

27. Sarà cura del docente sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene personale ed in particolare delle mani, 
evidenziando la necessità di non toccarsi il volto e gli occhi. Nella scuola dell’infanzia i bambini devono potersi 
lavare le mani col sapone frequentemente.  

28. Inoltre è necessario ricordare agli alunni di lavarsi o disinfettarsi bene le mani:  
- prima di entrare in aula 
- prima e dopo aver consumato pasti o spuntini 
- prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici 
- dopo aver buttato il fazzoletto negli appositi contenitori 
- prima di utilizzare strumenti o attrezzature di uso promiscuo 
- prima di accede ai distributori automatici di bevande 
- indossando i guanti monouso, nei casi in cui un’attività o una situazione specifica ne preveda o ne consenta 

l’uso.  
29. È vietato per tutti l’uso promiscuo di mascherine e guanti, nonché il loro utilizzo se dismessi il giorno 

precedente. Si ricorda le mascherine chirurgiche sono monouso e che qualora diventassero umide vanno 
gettate e sostituite con una nuova. 

30. Nel caso un alunno/a presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5oC o un sintomo 
compatibile con COVID-19 in ambito scolastico, verrà avvisato immediatamente il Referente di plesso per il 
COVID, che a sua volta contatterà il Dirigente Scolastico e i genitori/tutori legali dell’alunno/a con sintomi. 
Questi verrà accompagnato in una stanza dedicata/di isolamento e assistito fino all’arrivo del genitore/tutore 
legale. Nella fase di accompagnamento e durante il tempo di attesa nella stanza dedicata lo studente e l’adulto 
presente dovranno indossare la mascherina chirurgica, se l’alunno ha età superiore a 6 anni e se la tollera, e 
garantire il distanziamento fisico di almeno 1 metro.  

31. Nel caso un operatore scolastico (personale docente e ATA) presenti un aumento della temperatura corporea 
al di sopra di 37,5oC o un sintomo compatibile con COVID-19 in ambito scolastico, verrà avvisato 
immediatamente il Referente di plesso per il COVID, che a sua volta contatterà il Dirigente Scolastico. Sempre 
indossando la mascherina l’operatore scolastico dovrà allontanarsi dalla struttura, non prima però di aver 
atteso la sostituzione nella vigilanza del piano o degli alunni; dovrà rientrare, quindi, al proprio domicilio e 
contattare il proprio Medico di medicina generale (MMG) per la valutazione clinica. 

32. Per il rientro a scuola di alunno/a dopo una malattia per motivi di salute non riferibili al COVID-19 sarà 
sufficiente la giustificazione sul libretto personale a cura del genitore/tutore legale, mentre per la scuola 
dell’infanzia è prevista la normale giustificazione di assenza da compilare su apposita modulistica giustificativa 
a cura del genitore/tutore legale. In ogni ordine di scuola non saranno accolti a scuola alunni/e con febbre 
superiore a 37,5oC o in presenza di sintomi da infezione respiratoria o che abbiano avuto febbre superiore a 
37,5oC o sintomi da infezione respiratoria nei 3 giorni precedenti l’ingresso a scuola.   

33. Per il rientro a scuola di un alunno risultato positivo al test diagnostico per SARS-CoV-2 è necessario 
l’Attestato rilasciato dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) di avvenuta negativizzazione e idoneità al 
reinserimento nella comunità scolastica, secondo i criteri vigenti. In caso di test negativo, richiesto 
preventivamente dal medico curante o dal pediatra per la presenza di sintomi sospetti, il soggetto rimarrà a 
casa fino a guarigione clinica e potrà rientrare a scuola con l’Attestazione del medico che dichiara che è stato 
seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per Covid-19 o in alternativa la giustificazione sul 
libretto scolastico con il Referto di esito negativo del test diagnostico per SARS-CoV-2 rilasciato direttamente 
dal servizio che lo ha effettuato. 

34. Il rientro a scuola dei docenti dopo qualsiasi assenza sarà accompagnato dall’attestazione del medico curante. 

 

Di seguito sono sintetizzate le operazioni da mettere in atto in caso di sintomatologia sospetta e/o febbre 

sia per gli operatori scolastici che per gli alunni e le Disposizioni per scuola, alunni e operatori non sottoposti 

a quarantena a seguito di un caso confermato nella classe di appartenenza. 
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Allegato 1 all’Ordinanza n. 105 del 2 ottobre 2020 pag. 7/8  

 

 

DISPOSIZIONI PER SCUOLA, ALUNNI E OPERATORI 
NON SOTTOPOSTI A QUARANTENA 

A SEGUITO DI UN CASO CONFERMATO NELLA CLASSE DI APPARTENENZA 

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE PER LA SCUOLA  

- non dovranno essere svolte attività di canto o utilizzati strumenti a fiato  

- la ricreazione andrà effettuata in momenti o in spazi diversi dal resto degli alunni della scuola (es. orari 
diversi o restando all’interno della classe)  

- non dovranno essere previste attività di intersezione tra classi diverse (es. palestra, attività di laboratorio)  

DISPOSIZIONI IGIENICO-COMPORTAMENTALI A SCUOLA  

- obbligo ad indossare la mascherina nel contesto delle attività scolastiche, anche in condizioni statiche (es. 
seduti al banco)  

- rigoroso rispetto della distanza di sicurezza minima  

- obbligo di misurazione quotidiana della temperatura a casa con autodichiarazione del valore misurato o, 
in alternativa, rilevazione quotidiana della temperatura direttamente a scuola  

- automonitoraggio delle proprie condizioni di salute per il periodo definito dal SISP. Nell’eventualità di 
comparsa di sintomatologia compatibile con COVID-19, obbligo di contattare il Medico curante per la presa 
in carico  

DISPOSIZIONI IGIENICO-COMPORTAMENTALI NELLA VITA DI COMUNITÀ  

- il soggetto interessato, sotto la propria responsabilità o quella del genitore, dovrà comunque limitare al 
minimo i contatti interpersonali (es. evitare gli amici e le uscite in gruppo)  

- dovranno essere evitati i contatti in particolare con persone fragili e/o anziane (es. nonni)  

- dovranno essere evitate le attività extrascolastiche (es. attività sportive, corsi extrascolastici in presenza, 
etc.)  

- non dovranno essere svolte attività di canto o utilizzati strumenti a fiato  

- dovranno essere rafforzate le raccomandazioni di utilizzo della mascherina in tutti i contesti di interazione 
interpersonale (es. utilizzo di trasporto scolastico, uscita dalla scuola, etc.), al rispetto della distanza di 
sicurezza minima e alla frequente igiene delle mani  
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